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Fiducia nelle forze dell'ordine, in testa la Polizia di Stato 
 

A.D.R: caro Luigi, avrai certamente visto il rapporto Eurispes 2019, relativamente 

alla fiducia che i cittadini Italiani ripongono alle forze di Polizia del nostro paese. 

Alla voce sulla fiducia alle istituzioni in uniforme, spicca la POLIZIA di stato, 

quella con il riconoscimento più ampio. (71,5% mentre i Carabinieri e la Guardia di 

Finanza seguono distaccate di pochi punti percentuali). Il primato non può essere 

considerato una sorpresa, visto il trend in termini di fiducia, in salita da tempo, l’incremento può anche 

essere visto per come la Polizia di Stato si è avvicinata ai cittadini tramite il web e i social in generale. 

Sempre dal rapporto Eurispes si apprende che la Polizia di Stato italiana viene indicata come l’unica in 

Europa ad avere attivato un dialogo aperto e diretto con i cittadini. / A.D.R: al di là dei meriti dei 

“cugini”, ritieni che le vicende poco gradite e dolorose che hanno coinvolto l’Arma negli ultimi tempi, 

abbiano fatto scendere la Benemerita nel gradimento dei cittadini? Mi riferisco principalmente: a) il 

caso Marrazzo; (di recente è iniziato il processo con richieste di condanna pesantissime per i carabinieri 

coinvolti) b) il caso Consip con ufficiali sospesi ed altri rinviati a giudizio; c) il caso Cucchi (ancora 

aperto); Senza dimenticare altri casi come la violenza subita dalle due turiste americane a Firenze, 

(processo in corso). Mi fermo per non addolorarti ulteriormente, ricordandoti fatti che per colpa di 

poche mele marce, hanno portato nocumento all’Istituzione che, grazie alla quasi totalità dei suoi 

appartenenti, opera con grandi sacrifici per dare sicurezza ai cittadini italiani. Il Tuo pensiero in 

merito: “”Caro Nino “detto l’ammiraglio”, nel momento in cui ho visto il rapporto Eurispes 2019 riguardo la 

fiducia che i cittadini italiani hanno espresso alle Forze di Polizia devo dire che, benché rammaricato, per me 

non è stata affatto una sorpresa nel constatare che l’Arma abbia perso il primato come ormai eravamo 

abituati a vedere da tantissimi anni. Certamente, così come sostieni tu, l’attivazione nella Polizia di Stato e 

ultimamente anche nel Corpo della Guardia di Finanza di un dialogo aperto verso i cittadini ha giovato alla loro 

immagine in generale, ma credo che l’Arma, più che altro, sia stata penalizzata, sia nella sua immagine e anche 

nella credibilità, dai tanti fatti sconvenienti e riprovevoli accaduti in questi ultimi anni durante il servizio 

istituzionale e che hai ben evidenziato nella domanda. Per carità non è che negli altri Corpi di Polizia vada 

tutto liscio, perché fatti di natura penalmente rilevabili accadono anche nel loro interno, però quando si 

verificano nell’Arma fanno ancora più clamore, perché i cittadini italiani sono abituati a vedere i Carabinieri 

come esempio di correttezza, di legalità, di onestà, di lealtà e come esempio di comportamento irreprensibile 

anche nella vita strettamente privata. Non voglio con questo essere frainteso come se volessi giustificare in 

qualche modo certi fatti tanto riprovevoli quanto scabrosi, anche perché in passato scrissi un articolo dal 

titolo: “Forte decadimento morale e comportamentale tra il personale dell’Arma…”, articolo che suscitò 

giustamente tra alcuni lettori qualche disappunto, ma intendo sostenere soprattutto che un numero veramente 

esiguo di militari, chiamiamoli sconsiderati oppure spregiudicati, non possono e non devono delegittimare la 

quasi totalità del personale dell’Arma che quotidianamente svolge il proprio compito istituzionale con spirito di 

sacrificio, abnegazione e professionalità, indirizzato esclusivamente al bene della Collettività. E’ sotto gli 

occhi di tutti che l’Arma sta attraversando un periodo tutt’altro che favorevole, ma con tutto ciò rimane 

sempre una delle migliori Istituzioni del Paese se non la migliore, perché sull’operato dei propri appartenenti 

sa dare, in ogni circostanza, le dovute garanzie su cui i cittadini sono perfettamente consapevoli di poter 

contare. Mi preme precisare che sul caso “Cucchi”, per il quale peraltro si attende ancora NON la sentenza 

definitiva ma quella di primo grado di giudizio, il Comandante Generale dell’Arma, durante una intervista, ha 

pronunciato parole di rammarico ma anche di fermezza, sottolineando non solo che l’Arma è inattaccabile, ma 

anche che ha profondamente a cuore il suo futuro, così come sono certo che la maggior parte di noi tutti, in 

servizio e in pensione, nutriamo gli stessi sentimenti di legame manifestati dal primo Carabiniere d’Italia. 

 
Domande di detto l’ammiraglio                  Risposte di luigideggio@libero.it                                  

(Luogotenenti in congedo, entrambi osservatori di vicende che coinvolgono la benemerita e non solo) 
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